COMUNE DI CASTELPLANIO

Provincia di Ancona

[image: image1.png]




Prot. 753







 

Del 05.02.2009

BANDO DI GARA 

PER L’AFFIDAMENTO DELL’ESECUZIONE DI LAVORI DI 
RIFACIMENTO EX NOVO E MESSA A NORMA DELL’IMPIANTO TERMICO 
DELLA SCUOLA MEDIA “E. FERMI” – LOCALITÀ CAPOLUOGO DI CASTELPLANIO
FORMA DELL’APPALTO: Appalto di lavori pubblici

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: Comune di Castelplanio (Prov.  AN), Piazza Mazzini n. 1, cap. 60031 - CASTELPLANIO, tel. 0731/813401 fax 0731/812350  http://www.comune.castelplanio.an.it
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: Procedura aperta ai sensi degli art. 121 e 122 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.,  come indicata nella determinazione a contrarre del Responsabile UTC, n. 18 del 29.01.2009.
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. Il prezzo viene determinato mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara ai sensi dell’art. 82 comma 2, lett. a) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., previa esclusione automatica dalla gara delle offerte (art. 122, comma 9, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.) che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’articolo 86, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.. In tal caso non si applica l’art. 86 comma 5 del succitato decreto. La procedura di esclusione  automatica non e’ esercitatile quando il numero delle offerte ammesse e’ inferiore a dieci; in tal caso si applica l’art. 86 comma 3.

CODICE IDENTIFICATIVO DEL PROCEDIMENTO DI SELEZIONE DEL CONTRAENTE – CIG: 026893080C
CODICE UNICO DI PROGETTO – CUP: F43B08000070004;

LUOGO DI REALIZZAZIONE DEI LAVORI: Scuola Media “E. Fermi” - Via Giuncare – località Capoluogo di Castelplanio. 

DESCRIZIONE LAVORI: Lavori di rifacimento ex novo e messa a norma dell’impianto termico della Scuola Media  “E.Fermi” – località Capoluogo di Castelplanio e riqualificazione  igienico  -  sanitaria  di alcuni bagni con verifica degli impianti idrici relativi.
CATEGORIE D’INTERVENTO:

	Categoria Prevalente 
	Importo
	Classifica

	OG11
	121.666,05
	I

	Categoria di lavori subappaltabili o scorporabili 


	Importo
	Classifica

	OG1
	28.329,50
	I


La categoria prevalente OG11 è subappaltabile nella misura massima del 30% dell’importo complessivo netto offerto, mentre le altre categorie sono completamente subappaltabili o scorporabili.

Le ditte subappaltatrici devono essere in possesso dei requisiti di qualificazione delle lavorazioni subappaltate.

IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO: (al netto dell’IVA e compreso degli oneri per la sicurezza): € 149.995,55 (euro centoquarantanovemilanovecentonovantacinque /55); 

ONERI PER L’ATTUAZIONE DEI PIANI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO: €  4.067,31 (euro quattromilasessantasette/31); 

IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI AL NETTO DEGLI ONERI DI SICUREZZA: € 145.928,24…………(eurocentoquarantacinquemilanovecentoventotto/24).

FINANZIAMENTO: l'appalto è finanziato con mutuo contratto con la Cassa Depositi e Prestiti.

MODALITÀ DI DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO: a misura ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 53, comma 4, e 82, comma 2, lett a) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.. I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dall’art. 24 del capitolato speciale d’appalto;

VARIANTI: Non sono autorizzate varianti progettuali (art. 76, D.Lgs. n. 163/2006)

DURATA DEI LAVORI: giorni 150 (centocinquanta) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO (R.U.P.): Arch. Bocci Monica, nella sua qualita’ di  Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale (tel. 0731/813401 int. 218).

MODALITÀ DI ACQUISIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA: I concorrenti possono richiedere informazioni e chiarimenti e consultare tutta la documentazione presso l'Ufficio Tecnico del Comune di Castelplanio, Piazza Mazzini n. 1, previo appuntamento (tel. 0731/813401 int. 225), nei giorni di martedi dalle 15,00 alle ore 18,00, giovedi’  e venerdi’ dalle ore 10,00 alle ore 13,00, la seguente documentazione: 

- il bando di gara;

- relazione tecnica illustrativa; 

- computo metrico estimativo;

- elenco prezzi;

- quadro economico;

- relazione prestazionale impianti; 

- cronoprogramma e quadro di incidenza mano d'opera; 

- capitolato speciale di appalto; 

- piano di sicurezza e coordinamento; 

- schema di contratto; 

- Tav. 1 - stralci planimetrici;

- Tav. 1-Id - rete idrica esterna; 

- Tav. 2-Id - stato attuale  - servizi igienici piano terra; 

- Tav. 3-Id - stato attuale - servizi igienici piano primo; 

- Tav. 4-Id - stato futuro - servizi igienici piano terra; 

- Tav. 5-Id - stato futuro - servizi igienici piano primo; 

- Tav. 1T - impianto termico: schema centrale termica;

- Tav. 2T - impianto termico: piano seminterrato;  

- Tav. 3T - impianto termico: piano terra stato attuale;  

- Tav. 4T - impianto termico:  piano primo stato attuale; 

- Tav. 5T - impianto termico: piano terra stato futuro; 

- Tav. 6T - impianto termico: piano primo stato futuro.

I suddetti elaborati sono visionabili anche presso la Center Tecnica di  Jesi, Viale del Lavoro  n. 2 – tel.  0731/ 59745, ove è possibile ottenerne anche il rilascio delle copie.

Il bando è altresì disponibile sul sito Internet dell’Amministrazione aggiudicatrice (www.comune.castelplanio.an.it).

OBBLIGO DI SOPRALLUOGO: I concorrenti sono tenuti ad effettuare sopralluogo e prendere visione della documentazione di progetto e dei luoghi in cui devono essere eseguiti i lavori in appalto, al fine di valutarne problematiche e complessità in relazione alla predisposizione dell’offerta.

La visione dei luoghi puo’ avvenire soltanto previo appuntamento (tel. 0731/813401 int. 225), nei giorni di martedi dalle 15,00 alle ore 18,00 , giovedi’  e venerdi’ dalle ore 10,00 alle ore 13,00,  con il referente Geom. Verducci Cinzia.

La presa visione può essere effettuata, esclusivamente, dal legale rappresentante dell’Impresa, dal Direttore Tecnico o da un dipendente  dell’impresa munito di specifica delega per iscritto del legale rappresentante dell’impresa stessa.
Il referente dell’Amministrazione redigerà apposito attestato di sopralluogo, (ALL. 5), che verrà consegnato alla commissione, e ne rilascerà copia all’Impresa che lo allegherà alla domanda di partecipazione al bando..

L’effettuazione del sopralluogo è obbligatoria, a pena di esclusione.

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE: 

Il plico contenente la domanda di partecipazione, la documentazione amministrativa a corredo, e l’offerta, pena l’esclusione dalla gara, deve essere idoneamente sigillato deve prevenire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento inoltrata mediante il servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio indicato nel presente bando di gara, e precisamente entro le ore 13.30 del giorno 03 marzo 2009, al COMUNE DI CASTELPLANIO – P.zza MAZZINI n. 1  - CASTELPLANIO. 

È  possibile anche la consegna a mano del plico, entro il suddetto termine perentorio, dalle ore 10,00 alle ore 13.30, nei giorni da Lunedì a Sabato, presso l’ufficio protocollo dell’Ente che ne rilascerà apposita ricevuta.

La data e l’ora di arrivo dei plichi verranno attestate all’esterno dei plichi stessi dal personale dell’Ufficio Protocollo.   

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio del mittente. 

Il plico deve essere controfirmato su tutti i lembi di chiusura, dai rappresentanti delle imprese partecipanti (nel caso di raggruppamento, da almeno una delle imprese),  e recare all’esterno – oltre all’intestazione,   all’indirizzo ed ai i numeri di telefono e telefax del mittente del mittente, i codici fiscali e/o partita iva del concorrente o dei concorrenti, la seguente indicazione “PARTECIPAZIONE A GARA D’APPALTO. PROCEDURA APERTA PER PER L’AFFIDAMENTO DELL’ESECUZIONE DI LAVORI DI RIFACIMENTO EX NOVO E MESSA A NORMA DELL’IMPIANTO TERMICO DELLA SCUOLA MEDIA “E. FERMI” – LOCALITÀ CAPOLUOGO DI CASTELPLANIO”

Il plico deve contenere al suo interno due buste chiuse a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura dai rappresentanti delle imprese partecipanti (nel caso di raggruppamento, da almeno una delle imprese), recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente:

“ BUSTA A - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E  DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”.

“ BUSTA B – OFFERTA ECONOMICA”.

BUSTA A - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E  DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

Il plico deve contenere, a pena di esclusione del concorrente:

a) domanda di partecipazione alla gara, in bollo, redatta utilizzando lo schema allegato al bando di gara, predisposto dalla stazione appaltante e costituente parte integrante del presente bando (ALL. 1), completa di copia fotostatica di un documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore. Si precisa che sussiste l’obbligo sostanziale di far uso di detto modulo. 

b) autocertificazione attestante il possesso dei requisiti di partecipazione di ordine generale,   utilizzando lo schema allegato al bando di gara, redatto dalla stazione appaltante e costituente parte integrante del presente bando (ALL. 2), completa di copia fotostatica di un documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore. Si precisa che sussiste l’obbligo sostanziale di far uso di detto modulo. Eventuali dichiarazioni integrative possono essere rese, a discrezione del concorrente, nell’apposito spazio riservato alle note aggiuntive facoltative del dichiarante, ovvero allegandosi fogli a parte.

c) - (caso di concorrente in possesso dell’attestato SOA)

attestazione (SOA), rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità, ne’ sospesa, ne’ revocata, relativa alla categoria prevalente (OG11) per una classifica corrispondente a quella dell’importo complessivo dell’appalto (cl. I) (ALL. 3);
- (caso di concorrente non in possesso dell’attestato SOA) 

attestazione dei requisiti  di cui all’articolo 28 del D.P.R. n. 34/2000 in misura non inferiore  a quanto previsto  dal medesimo art. 28. Il requisito di cui all’art. 28, comma 1, lett. a), del D.P.R. n. 34/2000, deve riferirsi a lavori analoghi per natura  a quelli previsti nel presente bando. E’ consentita la  presentazione dell’attestazione in copia conforme all’originale, anche nelle forme previste dall’art. 19 del D.P.R. 445/2000, utilizzando lo schema allegato al bando di gara, predisposto dalla stazione appaltante e costituente parte integrante del presente bando (ALL. 3). Si precisa che sussiste l’obbligo sostanziale di far uso di detto modulo.

d) certificazione del sistema di qualità. Per l’impresa che intende avvalersi del beneficio della riduzione del 50% della cauzione provvisoria, in applicazione alle disposizioni previste dagli articoli 40, comma 7°, e 75, comma 7°, del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i., la quale è in possesso di attestazione SOA priva dell’indicazione del possesso del sistema di qualità (semprechè tale indicazione non risulta necessaria per la partecipazione alla gara), deve produrre la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, in originale o in copia autentica. E’ consentita la presentazione della certificazione/dichiarazione, in copia conforme all’originale, anche nelle forme previste dall’art. 19 del D.P.R. 445/2000, utilizzando lo schema allegato al bando di gara, predisposto dalla stazione appaltante e costituente parte integrante del presente bando (ALL. 3). Si precisa che sussiste l’obbligo sostanziale di far uso di detto modulo.

e) autocertificazione attestante il possesso dei requisiti di partecipazione di idoneità professionale,   utilizzando lo schema allegato al bando di gara, redatto dalla stazione appaltante e costituente parte integrante del presente bando (ALL. 4), completa di copia fotostatica di un documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore. Si precisa che sussiste l’obbligo sostanziale di far uso di detto modulo. Eventuali dichiarazioni integrative possono essere rese, a discrezione del concorrente, nell’apposito spazio riservato alle note aggiuntive facoltative del dichiarante, ovvero allegandosi fogli a parte.

f) il Documento  Unico di Regolarita’ Contributiva  - DURC - in corso di validaità.

g) quietanza della cauzione provvisoria effettuata con bonifico bancario (la quale deve riportare l'indicazione che la somma va accreditata come deposito cauzionale provvisorio; alla quietanza va allegato un documento che contenga le indicazioni per lo svincolo della cauzione stessa) ovvero con fideiussione bancaria o con garanzia rilasciata da intermediari finanziari autorizzati, ovvero con polizza assicurativa originale relativa alla cauzione provvisoria;

h) l’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113 del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i., qualora l’offerente risultasse affidatario. La dichiarazione d’impegno di un fideiussore deve accompagnare anche la cauzione provvisoria costituita mediante bonifico bancario;

i) attestazione di sopralluogo, in carta libera, rilasciata dal referente dell’amministrazione, attestante la presa visione  da parte della Ditta concorrente,  degli elaborati di progetto oggetto del presente bando e dei luoghi in cui devono essere eseguiti i lavori (ALL. 5). Si precisa che, nel caso in cui nel plico non sia stata inserita l’attestazione di sopralluogo, il  concorrente non sara’ escluso, se la presa visione e’ stata regolarmente effettuata, come dimostrato dalla copia della suddetta attestazione in possesso della commissione. 

Si precisa, a pena di esclusione, che la domanda di partecipazione e le autocertificazioni devono essere sottoscritte dai legali rappresentanti del concorrente o da un procuratore dello stesso. In quest’ultimo caso devono essere indicati gli estremi della procura. 

Si sottolinea, inoltre, a pena di esclusione, che la domanda di partecipazione alla gara, l’autocertificazione attestante il possesso dei requisiti di partecipazione, le dichiarazioni di copie conformi all’originale di documenti devono essere corredate da almeno un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità (in applicazione del principio della univocità della documentazione di gara e della contestualità della sua presentazione).
BUSTA B – OFFERTA ECONOMICA

L’offerta deve essere redatta in lingua italiana ed essere espressa oltre che in cifre anche in lettere. In ipotesi di discordanza prevale l’offerta espressa in lettere. Deve contenere il ribasso percentuale sull’elenco prezzi, espresso fino alla terza cifra decimale. A tal fine il concorrente utilizza lo schema allegato al bando di gara, predisposto dalla stazione appaltante e costituente parte integrante del presente bando (ALL. 6), completa di copia fotostatica di un documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore. Si precisa che sussiste l’obbligo sostanziale di far uso di detto modulo. L'offerta deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un procuratore dello stesso. In quest’ultimo caso devono essere indicati gli estremi della procura. E’ nulla l’offerta priva di sottoscrizione. 

Nel caso di presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, lett. d) ed e) del D. Lgs. n. 163/06 e smi, anche se non ancora costituiti. In tal caso l’offerta, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti.
Non sono ammesse offerte in aumento.

ALTRE SPECIFICAZIONI

La domanda, le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lingua italiana o corredati di traduzione giurata.
La documentazione presentata dai concorrenti non viene restituita dalla stazione appaltante.
Il mancato rispetto delle suddette prescrizioni, riguardanti il termine e le modalità di presentazione dei plichi e delle offerte, renderanno irricevibili le offerte stesse.
TERMINE ULTIMO PER LA RICEZIONE DELLE OFFERTE: 03 marzo 2009 ore 13.30  

SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: le sedute di gara sono pubbliche, ma la facoltà di rilasciare dichiarazioni e di interloquire durante le operazioni di gara è riconosciuta esclusivamente ai legali rappresentanti delle imprese concorrenti e ai loro delegati, muniti di procura scritta, previa autorizzazione dell’organo di gara. 

DATE IN CUI SI RIUNISCE L’ORGANO DI GARA: 

Le sedute pubbliche si tengono in presenza del Responsabile di gara, di un segretario verbalizzante e n. due testimoni.

· prima seduta pubblica il giorno 05.03.2009 alle ore 10,00 e seguenti  presso l’Ufficio Tecnico del Comune.  La commissione giudicatrice procederà all’apertura dei plichi per la verifica delle istanze di partecipazione e della documentazione amministrativa. Procederà poi all’ammissione dei concorrenti ed alla richiesta di presentazione della documentazione attestante il possesso dei requisiti, prevista dall’art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., previo sorteggio pubblico di un numero di offerenti non inferiore al 10 per cento delle offerte presentate, arrotondato all’unità superiore.

· seconda seduta pubblica il giorno 16.03.2009 alle ore 10,00 e seguenti presso l’Ufficio Tecnico Comunale. La Commissione, effettuate le debite verifiche, formalizza l’ammissione dei soggetti in possesso dei requisiti per partecipare alla gara. La commissione giudicatrice procederà, poi, all’apertura dei plichi contenenti le offerte ed al termine della procedura di valutazione delle offerte stesse, la Commissione produrrà una graduatoria provvisoria, sulla base della quale dichiarerà l’aggiudicazione provvisoria a favore del miglior offerente.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione dell’appalto qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto dello stesso.

La stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione dell’appalto anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente.

In caso d’offerte uguali, si applica l’articolo 77 del R.D. n. 827/1924.

Eventuali  ulteriori  riaperture  delle sedute pubbliche vengono comunicate  ai concorrenti  mediante posta elettronica o, in mancanza, mediante telefax.

AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA:
L’aggiudicazione provvisoria è subito impegnativa per l’aggiudicatario, mentre per l’Amministrazione lo sarà dopo l’intervenuta approvazione/formalizzazione dell’esito della gara con l’aggiudicazione definitiva da parte degli organi competenti, fermo restando gli accertamenti previsti dalla Legge.

AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA E STIPULAZIONE DEL CONTRATTO: L’aggiudicatario, ai sensi  dell’articolo 38, comma 3, del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i. , è tenuto a far pervenire alla stazione appaltante – Ufficio Tecnico Comunale - entro gg. 15 dalla data di ricevimento della comunicazione di aggiudicazione provvisoria, i seguenti documenti nonche’ quant’altro necessario  e previsto per legge, sempre che non siano già stati richiesti per la partecipazione al bando:  
a) certificato rilasciato dalla C.C.I.A.A. recante la dicitura di cui all’art. 9 del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, riferito anche ai Direttori tecnici;

b) certificato del Tribunale – Sez. Fallimentare dal quale risulti che non sono in corso nei confronti dell’impresa procedure di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata, di concordato preventivo;

c) Documento  Unico di Regolarita’ Contributiva  (D.U.R.C.).

Trascorso inutilmente il suddetto termine senza che l’aggiudicatario abbia presentato la documentazione richiesta o questa sia stata prodotta in modo incompleto, salvo che il ritardo o l’incompletezza della documentazione non sia imputabile alla ditta, viene disposta con determinazione della III° Unita’ Organizzativa, la decadenza  dall’aggiudicazione provvisoria dell’appalto e l’escussione della cauzione provvisoria presentata dal concorrente. In tal caso l’appalto viene affidato, in seduta pubblica, al concorrente risultante secondo in graduatoria.

Il Responsabile del Settore verifica  la legittimità delle operazioni di gara concluse ed accerta la sussistenza dei requisiti di partecipazione in capo all’aggiudicatario. Tale fase si conclude, a seconda dell’esito, con l’aggiudicazione definitiva dell’appalto o con l’annullamento dell’aggiudicazione provvisoria in precedenza disposta in seduta pubblica. In quest’ultimo caso il dirigente dispone la rinnovazione del procedimento, fissando la data della seduta di riapertura.

Dell’aggiudicazione definitiva dell’appalto viene data notizia ai concorrenti, prima della stipulazione del contratto, ai sensi dell’articolo 79, comma 5°, del D. Lgs. n. 163/06 nonchè mediante pubblicazione sul sito della stazione appaltante.

Il contratto di appalto viene stipulato in forma pubblica amministrativa entro gg. 60 dalla data di aggiudicazione definitiva efficace.

SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: i soggetti di cui all’art. 34, comma 1, del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i.:

- imprese individuali e le società (art. 34 del D. Lgs. n. 163/06, comma 1, lett. a),

- consorzi (art. 34 del D. Lgs. n. 163/06 comma 1, lett. b), c). 

- raggruppamenti di imprese (art. 34 del D. Lgs. n. 163/06, comma 1, lett. d), e), f) e f-bis)

Non possono partecipare alla medesima gara concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile. L’Amministrazione esclude dalla gara anche i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. (art. 34, comma 2, del D.Lgs n. 163/06 e s.m.i.).

Per quanto riguarda i raggruppamenti di imprese ed i consorzi, (art. 35 - 36 – 37 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.) si operano le seguenti prescrizioni, a pena di esclusione:

· la domanda di partecipazione dei raggruppamenti già costituiti, deve essere presentata e sottoscritta, rispettivamente, dall'impresa mandataria/dal consorzio/ dal gruppo e deve indicare le imprese (denominazione, sede legale, partita iva) partecipanti alla riunione, nonché gli estremi del mandato costitutivo/atto costitutivo del consorzio/ contratto di GEIE;

· la domanda di partecipazione dei raggruppamenti ancora non costituiti, deve essere presentata e sottoscritta da ciascun componente la riunione di imprese costituenda;  

· la domanda di partecipazione dei raggruppamenti, costituiti o non, deve  indicare se l’impresa partecipa al raggruppamento come mandataria, mandante o cooptata ai sensi dell’art. 95, comma 4, del D.P.R. 554/1994. In quest’ultimo caso, le imprese cooptanti dovranno nella domanda  manifestare la volontà di cooptare uno o più imprese espressamente indicate;

· la domanda di partecipazione dei consorzi di cui all’art. 34 del D. Lgs. n. 163/06, lett. b) (consorzi fra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), lett. c) (consorzi stabili), in quest’ultimo caso costituiti anche in forma di società consortile, deve essere presentata e sottoscritta dal consorzio/società e deve indicare, qualora i lavori non fossero eseguiti direttamente dal consorzio/ società, tutti i consorziati/soci per conto dei quali il consorzio concorre (denominazione, sede legale, partita IVA). La domanda deve inoltre indicare gli estremi dell’atto costitutivo; 

· l’autocertificazione dei raggruppamenti già costituiti, deve essere resa e sottoscritta, rispettivamente dall'impresa mandataria/dal consorzio/dal gruppo. La dichiarazione deve riferirsi, oltre che ai requisiti di partecipazione alla gara dell’impresa mandataria/del consorzio/del gruppo, a quelli posseduti dalle imprese mandanti/consorziate/stipulanti. In alternativa, è consentita la presentazione delle dichiarazioni da parte di tutti i componenti il raggruppamento di imprese, rese dai rispettivi rappresentanti;

· l’autocertificazione dei raggruppamenti ancora non costituiti, deve essere resa e sottoscritta da ciascun componente il costituendo raggruppamento, con riferimento ai requisiti posseduti da ogni impresa partecipante alla costituenda riunione;

· l’autocertificazione dei consorzi di cui all’art. 34 del D. Lgs. n. 163/06, lett. b) (consorzi fra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), lett. c) (consorzi stabili), in quest’ultimo caso costituiti anche in forma di società consortile, deve essere resa e sottoscritta dal consorzio/società. La dichiarazione deve riferirsi, oltre che ai requisiti di partecipazione alla gara del consorzio/società, a quelli posseduti dai consorziati/soci per conto dei quali il consorzio concorre. In alternativa, è consentita la presentazione delle dichiarazioni, limitatamente ai requisiti da ciascuno posseduti, da parte del consorzio/società e da parte dei consorziati/soci, per conto dei quali il consorzio concorre, rese dai rispettivi rappresentanti;

· l’offerta dei raggruppamenti già costituiti, deve essere presentata e sottoscritta, rispettivamente, dall'impresa mandataria/dal consorzio/ dal gruppo. L’offerta dei medesimi soggetti, ancora da costituire, è presentata dall’impresa mandataria/capogruppo e deve essere sottoscritta da tutte le imprese partecipanti alla riunione. Deve, inoltre, contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare in sede di offerta e qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. 

· è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento di imprese/ consorzio di concorrenti/ gruppo di interesse economico  ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipino alla medesima in raggruppamento di imprese/ consorzio di concorrenti/ gruppo di interesse economico;

· è fatto divieto ai consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) c), del D. Lgs. n. 163/06 partecipano alla gara, di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla gara medesima.

· È vietata l’associazione in partecipazione (art. 37 comma 9 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.), ovvero è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta, salvo quanto disposto dai commi 18 e 18 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i..

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: i concorrenti alle gare devono possedere i seguenti requisiti:

- di ordine generale - art. 38 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i..
I concorrenti, devono attestare l’insussistenza, nei loro confronti, delle cause di esclusione previste dall’art. 45 della Direttiva 2004/18/CE, come precisate dal su citato art. 38. 
In particolare, sono esclusi dalla partecipazione alla gara i concorrenti:

a. che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b. nei cui confronti è pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575. L’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda: il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società;

c. nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’444 c.p.p, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18. L’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostra di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. Resta salva in ogni caso l’applicazione dell’art. 178 c.p. e dell’art. 445, comma 2, del c.p.p.; 

d. che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

e. che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

f. che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

g. che hanno commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

h. che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, e per l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

i. che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia dei contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

j. che non presentino la certificazione di cui all’art. 17 della L. 12 marzo 1999, n. 68, o che non attestino di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;

k. nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del D.Lgs. 231/2001, o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art. 36/bis, comma 1 del D.L. 223/2006, convertito con modificazioni, dalla L. 248/2006.

l. nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o la decadenza dell’attestazione SOA per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico.

m. che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile. L’Amministrazione procederà, altresì, all’esclusione dalla gara, anche i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. (art. 34, comma 2, del D.Lgs n. 163/06 e s.m.i.).

Il concorrente, a pena di esclusione, attesta il possesso dei requisiti di ordine generale, mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000 (autocertificazione), in cui indica anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione, utilizzando, esclusivamente, lo schema predisposto dall’amministazione aggiudicatrice e allegato al bando di gara (ALL. 2). Eventuali dichiarazioni integrative possono essere rese, a discrezione del concorrente, nell’apposito spazio riservato alle note aggiuntive facoltative del dichiarante, ovvero allegandosi fogli a parte.

- di idoneità professionale - art. 39 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.

I concorrenti, a pena di esclusione, attestano il possesso dei requisiti di idoneità professionale. In particolare i soggetti devono attestare:
- se cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, l’iscrizione al registro della camera di commercio,industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti ordini professionali;

- se cittadini di altro Stato membro dell’UE non residenti in Italia, l’iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XI del D.Lgs. n. 163/2006, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito. 

- per le società cooperative è inoltre richiesta l’iscrizione nel registro prefettizio;

- per i Consorzi di cooperative è richiesta l’iscrizione allo schedario generale delle cooperative.

- il Documento  Unico di Regolarita’ Contributiva  - DURC - in corso di validaità.

- qualificazione – art. 40 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. e art. 28 del D.P.R. n. 34/2000

Il concorrente, a pena di esclusione, deve risultare in possesso di:

- (caso di concorrente in possesso dell’attestato SOA)
attestazione (SOA), rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità, ne’ sospesa, ne’ revocata, relativa alla categoria prevalente (OG11) per una classifica corrispondente a quella dell’importo complessivo dell’appalto (cl. I);

- (caso di concorrente non in possesso dell’attestato SOA) 

i requisiti  di cui all’articolo 28 del D.P.R. n. 34/2000 in misura non inferiore  a quanto previsto  dal medesimo art. 28. Il requisito di cui all’art. 28, comma 1, lett. a), del D.P.R. n. 34/2000, deve riferirsi a lavori analoghi per natura  a quelli previsti nel presente bando.

Si precisa che:

· ai sensi dell’art. 3, c. 2, del D.P.R. 34/2000, “… la qualificazione in una categoria abilita l’impresa a partecipare alle gare e ad eseguire i lavori nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto; nel caso di imprese raggruppate o consorziate la medesima disposizione si applica con a ciascuna impresa raggruppata o consorziata, a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell’importo dei lavori a base di gara”. Se il raggruppamento o consorzio partecipa alla gara con qualificazione nella categoria prevalente per l’importo complessivo dell’appalto, su quest’ultimo valore viene calcolato il quinto;

· ai sensi dell’art. 95, comma 2°, del D.P.R. 554/1999, “Per le associazioni temporanee di imprese e per i consorzi, di cui all’articolo 34, comma 1, del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i., di tipo orizzontale, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara per le imprese singole devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nelle misure minime del 40%; la restante percentuale è posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento. L’impresa mandataria in ogni caso possiede i requisiti in misura maggioritaria.”. 

· ai sensi dell’art. 95, comma 3°, del D.P.R. 554/1999, “Per le associazioni temporanee di imprese e per i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i., di tipo verticale, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi sono posseduti dalla capogruppo nella categoria prevalente; nelle categorie scorporate ciascuna mandante possiede i requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria che intende assumere e nella misura indicata per l’impresa singola. I requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non assunte da imprese mandanti sono posseduti dalla impresa mandataria con riferimento alla categoria prevalente.”. 

· ai sensi dell’art. 95, comma 4°, del D.P.R. 554/1999, “… se l'impresa singola o le imprese che intendano riunirsi in associazione temporanea hanno i requisiti di cui al presente articolo, possono associare altre imprese qualificate anche per categorie ed importi diversi da quelli richiesti nel bando, a condizione che i lavori eseguiti da queste ultime non superino il 20% dell'importo complessivo dei lavori e che l'ammontare complessivo delle qualificazioni possedute da ciascuna sia almeno pari all'importo dei lavori che saranno ad essa affidati.” In tal caso:

1. nella domanda di partecipazione l’impresa singola o il raggruppamento di imprese debbono espressamente manifestare la volontà di cooptare altre imprese ai sensi della norma richiamata;

2. le cooptate partecipano alla gara nel rispetto delle modalità richieste dal presente bando alle imprese partecipanti ad un raggruppamento.

· per le imprese stabilite in altri Stati aderenti all’Unione Europea la qualificazione prevista dall’art. 40 del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i. e dal. D.P.R. 34/2000, non è condizione obbligatoria per la partecipazione alla gara ai sensi dell’art. 47, comma 2, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i..

AVVALIMENTO: (art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.)

I concorrenti, singoli o consorziati o raggruppati ai sensi dell’articolo 34, in relazione alla gara possono soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, ovvero di attestazione della certificazione SOA avvalendosi dei requisiti o dell’attestazione SOA di altro soggetto.

Il concorrente che intenda avvalersi dei requisiti di altra impresa allega, oltre all’eventuale attestazione SOA propria e dell’impresa ausiliaria:

a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell’articolo 48 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria;

b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i;

c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i;

d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso l’Amministrazione a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

e) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i, né si trova in una situazione di controllo di cui all’articolo 34, comma 2 del medesimo decreto legislativo, con una delle altre imprese che partecipano alla gara;

f) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto.

g) nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto di cui alla lettera f) l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dall’art. 49, comma 5 del succitato decreto.

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti dell’Amministrazione in relazione alle prestazioni oggetto del contratto relativo al presente appalto.

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara.

Ogni concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di qualificazione. 

In relazione alla gara regolata da tale disciplinare non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.
SUBAPPALTO: 
Il concorrente che intenda subappaltare a terzi parte dei lavori deve dichiararne l’intenzione in sede di presentazione dell’offerta, indicando la percentuale della prestazione che intende subappaltare.

La mancanza della dichiarazione inerente il subappalto, preclude tale possibilità.

La categoria prevalente OG11 è subappaltabile nella misura massima del 30% dell’importo complessivo netto offerto, mentre le altre categorie sono completamente subappaltabili o scorporabili.

Le ditte subappaltatrici devono essere in possesso dei requisiti di qualificazione delle lavorazioni subappaltate.

I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista vengono effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.
Il subappalto è disciplinato dall’art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., nonché dalle disposizioni del capitolato speciale relativo al presente appalto.

CAUZIONE l’offerta dei concorrenti, deve essere corredata, a pena di esclusione, da una cauzione provvisoria di € 2.999,91 (euro duemilanovecentonovantanove/91), ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., pari al 2% (due per cento) dell’importo complessivo dell’appalto, costituita da: 

- bonifico bancario presso la Banca Popolare di Ancona, filiale di Moie di Maiolati Spontini  – utilizzando le seguenti coordinate bancarie: Beneficiario  “Comune di Castelplanio- Piazza Mazzini n. 1 – 60031 Castelplanio - AN”, codice bancario  IBAN  IT 19 T 05308 37390 000000000229;

od in alternativa da:

- fideiussione bancaria o polizza assicurativa o garanzia rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del D.Lgs. 1 settembre 1993, n. 385.
La garanzia bancaria è prestata da imprese autorizzate dalla Banca d’Italia all’esercizio dell’attività bancaria ed iscritte in apposito albo ai sensi degli artt. 13 e 14 del D.Lgs. 385/1993 (“Testo unico in materia bancaria e creditizia). 

La garanzia assicurativa è prestata da imprese autorizzate con decreto ministeriale all’esercizio dell’attività assicurativa nel ramo cauzioni ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. 449/1959 (“Testo unico delle leggi sull’esercizio delle assicurazioni private”).

La garanzia può essere prestata anche da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi dell’art. 107 del già citato  D.Lgs. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi del D.P.R. 30 marzo 2004, n. 115.   

Le garanzie fideiussorie devono essere conformi agli schemi di polizza di cui al decreto del Ministero delle attività produttive 12 marzo 2004, n. 123. Ai sensi di tale decreto i concorrenti possono presentare quale garanzia fidejussoria per la cauzione provvisoria la scheda tecnica – Schema Tipo 1.1. – scheda tecnica 1.1.

Nell’ipotesi di partecipazione alla gara di associazioni temporanee di concorrenti, consorzi di concorrenti di cui all’art. 2602 c.c., soggetti che abbiano stipulato il contratto di g.e.i.e. (soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lett. d) e) f), del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i.), la garanzia fideiussoria, a pena di esclusione, deve essere intestata a tutte le imprese partecipanti al raggruppamento ovvero, in alternativa, deve riportare la seguente clausola: 

“la fideiussione è prestata a garanzia dell’adempimento degli obblighi derivanti dalla partecipazione alla gara delle imprese--------------(denominazione) con sede in --------------------- e -----------------_(denominazione) con sede in ------------- _________  , che partecipano in Associazione Temporanea di imprese ovvero Consorzio ovvero GEIE non ancora costituiti, rispettivamente in qualità di mandataria e di mandante”.  

In particolare, si richiede, a pena di esclusione, che la cauzione:

- abbia validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;
- risulti operativa entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

- preveda espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale.

- l’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113 del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i., qualora l’offerente risultasse affidatario. La dichiarazione di impegno di un fideiussore deve accompagnare anche la cauzione provvisoria costituita mediante bonifico bancario. 

La cauzione provvisoria dell’aggiudicatario sarà svincolata al momento della sottoscrizione del contratto; agli altri concorrenti le cauzioni verranno restituite entro trenta giorni dall’aggiudicazione definitiva efficace.

L’importo della garanzia, in applicazione alle disposizioni previste dagli articoli 40, comma 7°, e 75, comma 7°, del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i., è ridotto del 50% (cinquanta per cento) per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000.  Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.

A tal fine, l’impresa in possesso di attestazione SOA priva dell’indicazione del possesso del sistema di qualità (ci si riferisce all’ipotesi in cui tale indicazione non risulta necessaria per la partecipazione alla gara), deve produrre la certificazione prescritta dagli articoli sopra richiamati, in originale o in copia autentica, resa anche dallo stesso rappresentante ai sensi dell’art. 19 del DPR. 445/2000, utilizzando lo schema allegato al bando di gara, predisposto dalla stazione appaltante e costituente parte integrante del presente bando (ALL. 3). Si precisa che sussiste l’obbligo sostanziale di far uso di detto modulo. 

Si precisa, inoltre, che: 

· nell’ipotesi di raggruppamento orizzontale, se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono in possesso della certificazione, al raggruppamento va riconosciuto il diritto alla riduzione della garanzia. 

· nell’ipotesi di raggruppamento verticale, se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono in possesso della certificazione, al raggruppamento va riconosciuto il diritto alla riduzione della garanzia; se solo alcune imprese risultano in possesso della certificazione, solo queste potranno godere del beneficio della riduzione per la quota parte ad esse riferibile. 

TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di dell’offerta.

ALTRE INFORMAZIONI
a) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 113 del D. Lgs. n. 163/06, nonché la polizza di cui all’articolo 129, comma 1, del medesimo decreto legislativo e all’articolo 103 del D.P.R. 554/1999 per una somma assicurata pari a €. 149.995,55 (euro centoquarantanovemilanovecentonovantacinque /55) per i rischi riguardanti opere e impianti; € 500.000,00 (euro cinquecentomila/00) per la responsabilità civile verso terzi. Le garanzie fideiussorie devono essere conformi agli schemi di polizza di cui al decreto del Ministero delle attività produttive 12 marzo 2004, n. 123.
b) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’articolo 140 del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i..
c) per le controversie derivanti dal contratto è esclusa la competenza arbitrale;

d) nella procedura di gara sono rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, compatibilmente con le funzioni istituzionali, le disposizioni di legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti e le disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni. 
e) le disposizioni del presente bando sono prevalenti rispetto alle eventuali disposizioni in contrasto contenute nel capitolato speciale d’appalto;

f) per quanto non espressamente previsto dalla presente lex specialis, trovano applicazione le disposizioni contenute nei seguenti atti normativi:

· D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e ss.mm.ii.

· D. M. 19 aprile 2000 n. 145.
· D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554, in quanto compatibile.
· D.P.R. 25 gennaio 2000 n. 34, in quanto compatibile.
Castelplanio, 05.02.2009






Il Responsabile del Procedimento







f.to
Arch. Monica Bocci

ALLEGATI
ALLEGATO 1 - domanda di partecipazione;

ALLEGATO 2 - autocertificazione attestante il possesso dei requisiti di partecipazione di ordine generale;

ALLEGATO 3 - autocertificazione attestante il possesso dei requisiti di qualificazione;

ALLEGATO 4  - autocertificazione attestante il possesso dei requisiti di idoneità professionale;

ALLEGATO 5 - dichiarazione di sopralluogo

ALLEGATO 6 - offerta economica
